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Comitato di lotta e parlamentari incontrano Ruffino 

Oggi si discute a Roma 
delle terre di Persano 

Verranno esaminate le questioni relative ai 300 ettari che i militari 
vanno recintando — Un anno di continue inadempienze e provocazioni 

Oggi 
a Benevento 

convegno 
con Scheda 

BENEVENTO — Stamani 
con inizio alle ore 9 presso 
l'Hotel Taburno (Mente Ta-
bumo) a Montesarchio si 
svolgerà un convegno provin­
ciale della CGIL di Bene­
vento in preparazione del 
congresso regionale. 

, Il tema in discussione sarà 
« L'adeguamento delle strut­
ture organizzative alle poli­
tiche del sindacato del San-
nio ». Al convegno saranno 
presenti i compagni Riti e 
Lombardi della CGIL regio­
nale e il compagno Rinaldo 
Scheda della segreteria na­
zionale. 

SALERNO — E' fissato per 
le 18.30 di stasera presso il 
ministero della Difesa a Ro­
ma l'incontro tra il comitato 
di agitazione per le terre in­
colte di Persano e il ministro 
della Difesa Ruffino. All'incon­
tro pernderanno parte, tra l'al­
tro, anche i parlamentari co­
munisti socialisti repubblicani 
e del PDUP della commissio­
ne difesa. 

Si tratta ora. per i contadi­
ni, per i disoccupati, per il 
movimento di lotta di avere 
delle risposte precise in me­
rito alla richiesta di sospen­
sione della recinzione dei 300 
ettari occupati l'anno scorso. 

Dopo mesi in cui sono con­
tinuate le provocazioni dei mi­
litari, incoraggiate-anche dal 
silenzio del ministro, bisogna 
ora conoscere "il .destino di 
questi terreni. 

- I lavoratori hanno-già det­
to, e dimostrato nei fatti, qua­

le è la loro intenzione: la 
raccolta del grano operata fi­
no a p°c»' giorni fa sul terre­
no del demanio militare, è 
l'affermazione perentoria della 
volontà di rendere produttive 
queste terre. 

« Certamente — ci hanno 
detto i contadini del comitato 
di agitazione — nessuno può 
credere • che il caldo, i fili 
spinati, le provocazioni dei 
militari possano bloccare il 
movimento. 

Le cooperative in cui siamo 
organizzati — hanno conclu­
so — hanno intenzione di ri­
prendere con più forza la lotta 
perché queste terre significhi­
no lavoro per i giovani e per 
i disoccupati ». 

Recuperare alle colture le 
terre di Persano quindi è tanto 
più doveroso in. quanto l'agri­
coltura viene ritenuta una dei 
maggiori settori di sviluppo 
per l'economia meridionale. 

Documento del PCI o del PSI a Benevento 

Risolvere con urgenza 
i problemi più gravi 

del capoluogo sannita 
Assistenza, nettezza urbana e 167 sono i punti su 
cui si dovrà operare - Sforzo unitario della sinistra 

BENEVENTO — Le segre­
terie provinciali del PCI e 
del PSI hanno diffuso un do­
cumento comunale su una se­
rie di problemi che travaglia­
no il capoluogo. 

Sono infatti trattati in es­
so le questioni relative al­
l' AMIU (la municipalizzata 
della nettezza urbana) l'at­
tuazione delle leggi per la ri­
forma degli enti locali e del­
la sanità la vicenda urbani­
stica e particolarmente quei 
problemi connessi al piano di 
zona della 167. 

La presa di posiziine co­
mune di socialisti e comunisti 
rappresenta un importante 
passo in avanti nei rapporti 
tra i due partiti, che pure 
all'interno dol comune di Be­
nevento ricoprono ruoli dif­
ferenti. 

Come si legge nello stes­
so documento i due partiti 
della sinistra si trovano con­
cordi a che nel Sannlo vada 
ricercata la linea unitaria, 
essendo questa una delle con-
dizioni per battere ogni for-

La città, i giovani, gli spettacoli - Discutiamone 

Mentre • L'Espresso » 
dedica per la prima vol­
ta una copertina al « fe­
nomeno» Lucio Dalla, al­
l'Unità continuano ad ar­
rivare lettere ed inter­
venti che arricchiscono 
la discussione da noi a-
perta. 

Pubblichiamo oggi lo 
scritto del compagno Mau­
rizio Zanardi e nel cor­
so della settimana, spa­
zio permettendo, pubbli­
cheremo tutti gli altri in­
terventi ricevuti. 

La conclusione della di­
scussione apparirà, inve­
ce, sull'Unità di dome­
nica prossima. 

Il linguaggio del politi­
co-politico avverte in un 
fatto — i cinquantamila 
al concerto di Dalla e De 
Gregari — un'accumula-
zio di forze, si interroga 
sulla qualità e sul vetto­
re di queste forze, intuì-
sce la sua impotenza, vuo­
le capire, ma la sua cul­
tura pare destinata allo 
scacco. ' 

Per questo politico im­
potente comprendere può 
tutt'al più voler dire re­
cepire, adeguarsi, sapere 
ciò che è. Sapere e tra­
sformazione si separano 
per l'incapacità di questo 
politico di saper pensare 
fino in fondo la propria cri­
si, cioè la propria cresci­
ta. Questo modo di pensa­
re — l'adeguarsi a... — ap­
parentemente aperto, di­
sponibile, in realtà è un 
vero e proprio nemico del 
cambiamento. -

La politica come spec­
chio arriva sempre in ri­
tardo rispetto al movimen­
to reale delle cose, delegan­
do ad altre forze, ad altri 
interessi la forma, il limi­
te in cui inscrivere la tra­
sformazione sociale. 

Ma altrettanto impoten­
te è quella politica che 
crede di possedere già tut­
te le parole, che crede di 
avere scritto la storia una 
volta per tutte. Una poli­
tica burocratica, classifica­
toria, sempre alla ricerca 

Un linguaggio capace 
di spezzare 

un lungo silenzio 
Politica, tecnica, masse e vuoto di 
molti linguaggi -1 termini della crisi 

di un senso compiuto: la 
politica come pedagogia, 
come enciclopedia. 

Ma quanti di quei cin­
quantamila, una volta riu­
niti insieme, si sono dispo­
sti ad ascoltare un mes­
saggio, a cercare un signi­
ficato alla loro presenza? 
Neanche l'ascolto di buo­
na musica poteva spiegare 

v/a ragione del loro riunir-
si. Non c'era niente da 
ascoltare, nessuno era al­
la ricerca di un senso, nes­
suno credeva all'utopia di 
un'evasione. 

Evadere è sfuggire, iden­
tificare un luogo della 
propria mancanza di liber­
ta. dare un significato, an­
che se negativo, alla pro­
pria presenza. Ma chi ave­
va voglia di affermare o 

' negare qualcosa? Si era 
massa senza parola, puro 
spettacolo di se stessi. Nes­
sun suono, nessuna canzo­
ne potevano rappresenta­
re quella situazione. Nes­
suna domanda era formu­
labile. giacché non c'era 
nulla da chiedere e nes­
suno che ascoltasse. 

L'accendersi di migliaia 
di luci non era altro che 
un modo per rendere vi­
sibile il « fatto » di essere 
senza parola e, come tali, 
uguali. L'illuminazione co­
me svelamento della pro­
pria oscurità: socialità del 
silenzio, silenzio come 
spettacolo. 

Ma non era il silenzio 
di un soggetto infantile 
che ancora non ha impa­
rato a parlare, piuttosto 

quello di una massa adul­
ta che ha sperimentato la 
insensatezza dei linguaggi 
che tendono a rappresen­
tarla. 

Il silenzio è uno spetta­
colo ambiguo: una forma 
di resistenza e di protago­
nismo insieme, un portare 
alla morte lo spettacolo-
istituzione, per istituirne 
un altro, capovolgendo i 
limiti spaziali della scena. 
Ma quando non c'è nien­
te da ascoltare o da dire 
è il mezzo che produce im­
magini ad affermarsi. 

Le masse tendono a di­
venire medium di se stes­
se, a rappresentare soltan­
to la loro presenza. La 
tecnica come spettacolo è 
distruzione di senso, in 
quanto fa spettacolo sol­
tanto della sua forza, dei 
mezzi attraverso i quali 
produce. La massa silen­
ziosa simula proprio que­
sta tecnica-spettacolo. Si 
hanno così due spettacoli 
che non si parlano, pur 
muovendosi secondo la 
stessa logica. 

L'unico rapporto possi­
bile è dato o dalla reci­
proca sopraffazione o dal­
la reciproca sopportazio­
ne. La massa tende a fun­
zionare come una grande 
tecnica spettacolare, che 
usa la sua forza per ripro­
dursi infinitamente, per 
ingoiare ogni immagine. 
per mostrare tutta la po­
tenza dei mezzi con i 
quali distrugge ogni mes­
saggio. Ma cosi facendo 
distrugge l'esperienza, la 

produzione di differenze. 
Massa e tecnica, a questo 
punto, si guardano diret­
tamente negli occhi. 

La situazione è dunque 
bloccata? Tutt'altro. La 
crisi di senso non è la 
crisi di ogni senso possi­
bile. Un nuovo senso è 
possibile, perchè quella 
massa è adulta, perchè in 
mancanza del « nuovo » 
preferisce giocare con la 
tecnica spettacolare. 

Come ridare movimento 
alle masse ed alla tecnica 
dentro cui prendono for­
ma. come scioglierne for­
za ed organizzazione a fa­
vore della trasformazione? 
Il problema non è quello 
ingenuo di contrapporre 
creatività e contenuti allo 
spessore delle forme spet­
tacolari. di tutte le forme, 
piuttosto di scegliere la 
strada della mobilità delle 
forme, del loro dialogare. 
del loro emanciparsi dalla 
struttura di potere dentro 
cui vivono. 

Nessun lamento di qual­
che infelice coscienza bu­
rocratica sarà mai all'al­
tezza dell'opera ardua e 
complessa che abbiamo di'.. 
fronte. Non c'è soggettivi­
tà possibile fuori dalle tec­
niche e dai loro saperi. Il 
problema è quello di ac-, 
quistare un potere di tra­
sformazione stille e nelle 
tecniche, di lavorare in­
cessantemente per l'inno­
vazione. altrimenti vince­
rà la separazione tra vita 
e decisione, si affermerà k 
l'esistenza come « natura ». 
come dato immutabile, la 
vita come eterna fascina­
zione. 

Si tratta di saper par­
lare un linguaggio politico 
nuovo, capace di tradurre 
la morte del senso nella 
morfe di ogni asfissiante 
certezza, e solo così apren­
do il campo ad una più 
ricca articolazione di pa­
role, che vinca il silenzio. 
che non ne faccia l'unica 
forma della nostra pre­
senza. 

Maurizio Zanardi 

ma di malgoverno della DC. 
Per quanto riguarda la ver­

tenza dei lavoratori della net­
tezza urbana, sono state in­
dividuate ?e responsabilità di 
chi ha assunto precisi impe­
gni con i netturbini ed i sin­
dacati disattendendoli sem­
pre e determinando cosi una 
forte tensione nella catego­
ria. 

Il PSI ed il PCI riafferma­
no l'urgente necessità che ai 
lavoratori dell'AMIU vengano 
riconosciuti i loro diritti (in 
primo luogo il pagamento del­
la liquidazione) ed invitano 
la giunta comunale ad un im­
pegno fattivo in tal senso. 

Sulla legge di ri Torma de­
gli enti locali e della sanità 
nel Sannlo i due partiti si 
impegnono a rafforzare la 
mobilitazione e la lotta per 
battere tutte le manovre ten­
denti a snaturare lo spirito 
riformatore e progressista. 

Circa la funzione ed il ruo­
lo degli enti locali il PCI ed 
il PSI riaffermano la condan­
na ner quelle concessioni che 
assegnano agli enti locali il 
compito di erogatore di ser­
vizi dequalificati, di assisten­
za deteriore, non corrispon­
dente alle esigenze della po­
polazione, alle quali contrap­
pongono la concezione dell'en­
te locale artefice di servizi 
produttivi e propulsore di 
programmazione e sviluppo 
della democrazia. 

Sulla sanità inoltre si in­
dividua nella DC il tentativo 
di voler mantenere ancora in 
piedi interessi privatistici e 
speculativi, per vanificare lo 
spirito delle leggi di riforma. 
In tal senso, il PCI ed il PSI 
ribadiscono il lor Impegno 
per l'attuazione di queste leg­
gi. per assicurare sei-vizi e 
strutture idonei alla promo­
zione. al mantenimento ed al 
recupero della salute fisica e 
psichica della gente sannita. 

Il documento comune dei 
due partiti a questo punto af­
ferma testualmente che a un 
ruolo importante in questo 
quadro deve svolgere l'ospe­
dale "Ruramo", che deve im­
pegnarsi in questa direzione 
ristabilendo con i lavoratori 
dipendenti e con 1 sindacati 
un rapporto positivo per cui 
è necessario ed urgente che il 
consiglio di amministrazione 
attui subito gli accordi sot­
toscritti. recepisca immedia­
tamente il contratto nazio­
nale». 

Sulle questioni urbanistiche 
della città le segreterie oro-
vlnciali comunista e socialista 
ritengono necessario accelera­
re i tempi di formazione del 
piani particolareggiati e dei 
piani di recupero e plurien­
nali, per evitare che si ricada 
nella stasi (per quanto ri­
guarda la 167. occorre andare 
ad una chiarezza estrema sul­
le questioni aperte in modo 
che il consiglio comunale ven­
ga messo in condizione, sul­
la scorta di una complesl-
va informativa tecnico ooli-
tica di assumere limpide de­
cisioni). 

Carlo Panella 

• ASSEMBLEA 
APERTA 
SULLE A Z I E N D E 
A S S I C U R A T I V E 

Un'assemblea aperta, in­
detta dalla federazione uni­
taria lavoratori delle assicu­
razioni, si svolgerà lunedi 30 
luglio alle 10 presso la sede 
dell'ispettorato sinistri del-
l'APAL in via S. Lucia 123. 

Taccuino Estate 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRO DELLA VERZURA (Vil­

la Floridi*»*) 
Ore 21.15 la Coop. attori ita­
liani d retta da Sergio Pacelli. 
presenta il: « Re Lear », di 
Shakespeare' ridotta da 5. Pa­
celli - Lire 2 3 0 0 . 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

( V i * Veneto, 121 Miano. Na­
poli • Tel. 740.44.81) 
R U O Ì O 

CINE CLUB 
RIPOÌO 

CINETECA ALTRO 
Riposo 

EMBASSY (Via F. Da Mura. 19 • 
Tel. 377.046) 
Cantando sotto la piegai*, con 
G. Kelly - M 

M A X I M U M (Via A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

NO (Via Santa Caterina 4» Slena 
Tel 415.371) 
(Chiusura per ristrutturaiione 

dell'attività) 
NUOVO (Via Montecelvario, 19 -

Tel. 412.410) 
Nell'ambito di « Estate a Na­
poli » cinema bulgaro degli an­
ni 70. alle ore 20: « L'ultima 
estate a; alle ore 22: « Zona di 
chaletes ». Ingresso gratuito. 

Vi aspettiamo 
per festeggiare il nostro 

1000* concerto 

I POOH 
STADIO S. PAOLO 

OGGI ORE 21 

PREVENDITA PRESSO: 

% Botteghino TEATRO TENDA - Tel. 631218 

# TUTTAZZURRO - Tel. 614389 
e sue rivendite autorizzate 

# TOP MUSIC - Via Mediani Vomero, tei. 360395 

Sconti ai Crai aziendali 

RITZ (Via Pepsina, 55 - Telefo­
no 218.510) 
• Cr.iusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Chiusura esriva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUCUSTEO (Piazza Duca d'Ao­

sta - Tel. 415.361) 
Chiusura estiva 

AB ADIR (Via Paisieilo Claudio) 
Tel. 377.057) 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • 
Tel. 418.680) 
Stupro, con M. Hemingway -
DR ( V M 18) 

ACACIA (Tal . 3 7 0 3 7 1 ) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 • 
Tel. 683.128) 
Il vangelo secondo S. Frediano, 
con G Masino • SA 

J ARISTON (Tal. 377.352) 
1 Amore pensami, con I. Iglesias 
t s 

ARLECCHINO (Tal. 416.731) 
Chiusura estiva 

AMERICA (Via Tito Anfanai, 2 • 
Esperienza erotiche di femmine 
in calore, con Agatha Lys, Ma­
risa Porcai ( V M 18) 

EXCELSIOR (Vìa Milana) - Tele­
fono 268X47») 
Chiusura estiva 

CORSO (Corso Meridionale - Te-
Mono 338.511) 
Piaceri particolari 

EMPIRE (Via *. Giardini) 
Chiusura estiva 

DELLE PALME (Vkofa Vetreria • 
Tal. 418.134) 
Chiusura «stiva 

FIAMMA (Via C Feerie, 46 • 
Telefono 416.588) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Hlenpieri, 4 -
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Vm R. Brecce, t • 
Tel. 310,483) 
Chiusura esriva '•' 

METROPOLITAN (Via Chieia • 
Tel. 418.880) 
Sanno alla camorra, con M. Me-
rola • DR 

ROXT (Tel. 343.14») 
Chiusura estiva 

VI SEGNALIAMO 
• Cinema bulgaro (Nuovo) 
• * Arancia meccanica a (Maximum) 

In cinque comuni 

Un mese di spettacoli 
di musica e dibattiti 

da oggi in Alta Irpinia 
AVELLINO — Dal 20 luglio 
al 20 agosto 1979: questo il 
mese in cui si svolgerà la 
seconda edizione di « Estate 
in Alta Irpinia ». 

Nata l'anno scorso per ini­
ziativa dell'amministrazione 
di S. Andrea di Conza questa 
rassegna ricreativa-culturale 
ha riportato un successo che 
ne ha consentito quest'anno 
una riedizione più ricca e in­
teressante, alla quale parte­
cipano anche i comuni di 
Conza della Campania, Lioni, 
Torella dei Lombardi e Bisac­
cia. 

L'alta Irpinia ottiene così 
una manifestazione di grosso 
significato culturale, che con­
traddice l'idea per cui le zone 
interne sono da sempre emar­
ginate da quelli che sono i 
«circuiti» della cultura na­
zionale. 

E questo avviene, anche 
per fini turistici. «Ma è so­
prattutto at giovani che ci ri­
volgiamo, intendendo comple­
tamente corrispondere al loro 
bisogno di vita culturale, va­
ria ed impegnata, anche nel­
la nostra realtà, dove il sot­
tosviluppo socio-economico si 
salda, con la mancanza di 
strutture e fatti colturali». 
Cosi si è espresso il compa­
gno Vespucci, sindaco di S. 
Andrea il comune promotore 
di « estate in Alta Irpinia ». 

A lavorare febbrilmente con 
lui per la riuscita dell'inizia­
tiva sono in tanti e fra loro, 
il compagno Giorgio Gabiete, 
consigliere di zona, che quar-
da già alle sue prospettive. 

> «E* quanto mai importante 
— dice — che questa seconda 
rassegna veda già coinvolti 
5 comuni. Questa vuol dire 
che esiste nelle popolazioni 

e nelle amministrazioni, una 
assai viva esigenza di parteci­
pare a fatti culturali. Ecco 
perché ci proponiamo, per ti 
futuro, di realizzare un con­
sorzio territoriale allargato a 
tutti i comuni della provin­
cia impegnandoci nel contem­
po, a far passare una nuova 
forma di programmazione 
culturale e democratica sul 
territorio, non limitata al solo 
periodo estivo. t 

L'intervento degli enti loca­
li consorziati — aggiunge 
Giorgio — avrà come scopo 
la crescita di forme di asso­
ciazionismo che, attraverso 
ricerche musicali, teatrali 
storico-documentarie, svilup­
pino la conoscenza del patri­
monio storico-economico-cul­
turale delle zone interne, in-
tanto queste iniziative servo­
no tra l'altro ad aprire il di­
scorso sulla struttura e sulle 
potenzialità della nostra eco­
nomia: dall'artigianato al tu­
rismo, mentre mettono anche 
in luce le carenze strutturali 
esistenti nei singoli comuni». 

Ma veniamo ad esaminare 
più da vichio i temi di que­
sta seconda rassegna. Prima 
però bisogna dire che essa 
sarà arricchita in ciascuno 
dei cinque centri in cui avrà 
luogo, da mostre dell'artigia­
nato locali a stands gastro­
nomici ed attività sportive. 
Inoltre a Lioni dall'11 al 19 
agosto, si svolgerà una mostra 
di pittura di un grosso arti­
sta irpino. Antonio Garofalo. 

Spiccano nel programma 
della manifestazione i temi 
della cultura popolare: da 
quella napoletana (il «Grup­
po Zabatta » presenterà i can­
ti dell'entroterra vesuviano e 
il «Teatro dei mutamenti» 

rappresenterà il iDon Fau­
sto», tragicommedia di Petito 
in dialetto) a quella più pro­
priamente irpina, la compa­
gnia del «Sancarluccio » pre­
senterà « Irpinia oi terra mia 
chiù cara», mentre l'attore 
Achille Millo celebrerà ti ter­
zo centenario della morte del 
poeta conzano. Cappone, reci­
tando alcuni suoi brani. 

Tra i dibattiti, oltre ad uno 
sui problemi sulla crisi ener­
getica, uno sulle recenti sco­
perte archeologiche in Alta 
Irpinia su cui terrà una con­
ferenza il professor Werner 
Johannosky della soprinten­
denza di Salerno. Avellino e 
Benevento. 

Il teatro classico occuperà 
un posto d'onore nella rasse­
gna attraverso la rappresen­
tazione de «L'illusione comi-

que » di Corneille e di « Geor­
ge Dandin » di Molière, por­
tati rispettivamente m scena 
dal piccolo Teatro di Milano. 
con la regìa di Walter Paglia­
ro e dal « Teatroggi » di Bru­
no Ctritio. 

Non manchcianno, ovvia­
mente. recitals di grossi no­
mi della canzone, dal com­
plesso « Napoli Centrale » a 
Valeria Sabato, da Marina 
Pagano, a Patrizia Lopez, da 
Roberto Muralo, a Gino Paoli. 

Il primo appuntamento è 
per oggi nella mattina a Bi­
saccia (alle 10) e a S. An­
drea di Conza (alle 12), e 
stasera a Torella dei Lom­
bardi (alle 17,30) e a Lioni 
(alle 20M): si csibtrà il grup­
po « Zabatta ». 

Gino Anzalone 

Per chi resta in città 
Estate a Napol i 

Da oggi al «Nuovo» 
il cinema bulgaro 

degli anni '70 
Comincia oggi, al cinema « Nuovo », una rassegna di film 

dal titolo « Il cinema bulgaro degli anni settanta ». allestita 
nell'ambito delle iniziative di « Estate a Napoli », che si con­
cluderà giovedì 26 luglio. 

Cinque film in programma, ma che costituiscono un esempio 
ristretto ma significativo di questa cinematografia che si dif­
ferenzia. per molti aspetti, da quella degli altri paesi dell'Est. 

Il cinema bulgaro tende, infatti, a difendere le tradizioni 
culturali del paese ma anche a contribuire alla definizione 
di una precisa identità nazionale. 

Due tendenze emergono con forza in esso, più che altre: 
quella di narrare gli avvenimenti storici del paese per farne 
un preciso riferimento culturale e quella di presentare, anche 
se spesso attraverso la satira, un quadro realistico dei pro­
blemi politici della Bulgaria. 

Le proiezioni, organizzate in collaborazione con l'associa­
zione Italia-Bulgaria e la cineteca « Altro », sono gratuite e 
si svolgono alle 20 e alle 22. 

Per accedervi si ritirano i biglietti d'invito, come per tutte 
le altre manifestazioni di * Estate a Napoli », presso la sala 
Carlo V al Maschio Angioino. 

Contemporaneamente continuano le repliche di « George Dan-
din » di Molière, nel cortile del Maschio Angioino per la regìa 
di Bruno Cirino, che ne è anche l'interprete principale con 
Angiola Baggio e Roberto Bisacco. 

La commedia, d ie sta riscuotendo enorme successo, narra le 
comiche disavventure di un contadino che sposa una nobil-
donna ed è costretto a sopportare, dopo vari tentativi di oppor-
visi. le regole di una classe sociale corrotta alla quale ha finito 
per appartenere, anche se suo malgrado. 

In un altro stupendo spazio teatrale, quello allestito nel 
chiostro di Santa Maria La Nova per la « 2.a Estate giovani ». 
programmata dall'amministrazione provinciale, stanno avendo 
un meritato successo gli attori della cooperativa « Globe » im­
pegnati ne e La scuola dei buffoni » di Tony Stefanucci di Mi­
chel De Ghelderode. 

Anche questo spettacolo, che si replica fino a domani, è 
gratuito. I biglietti d'invito si ritirano presso l'assessorato alla 
Cultura della Provincia che ha sede in Santa Maria La Nova. 

Questi i films in programma 
OGGI 

Alle ore 20: « L'ultima estate » di Chrlsto Chlstov 
Alle ore 22: • Zona di chalet» » di Zachariev 

DOMANI 
Alle ore 20: e l i corno di capra » di Methodl Andonov 
Alle ore 22: < La contessa Julia » di Nicolas Korabov 

GIOVEDÌ' 
Alle ore 20 e alle ore 22: e Supplemento alla legge per la 

sicurezza dello Stato » di Ljudmll Staikov. 

I Pooh questa sera 
allo stadio San Paolo 

Lo stadio San Paolo tornerà 
ad animarsi questa sera per 
un avvenimento di carattere 
non sportivo. 

Saranno dì scena alle ore 
21. i «Pooh». 

« Presenteranno al pubblico 
napoletano le canzoni del lo­
ro repertorio che fanno parte 
dello spettacolo portato in gi­
ro per l'Italia dal complesso 
dalla metà di questo mese. 
Canzoni vecchie, successi af­
fermati, ma anche motivi nuo­
vi tra cui « Io sono vivo » che 
concorre con grosse possibili­
tà di successo al Festivalbar di 
quest'anno, la cui finale si 
terrà all'Arena di Verona il 
9 settembre. 

Per Verona è prevista anche 
una grossa novità: l'uso di 
quattro raggi laser, che si an­
dranno ad aggiungere a tutte 
le altre trovate (fari, faretti. 
macchine per il fumo, ghiaccio 
secco immerso nell'acqua per 
produrre una nebbiolina fitta 
fitta), che fanno parte inte­

grante degli spettacoli di que­
sto complesso. 

A Napoli, i € Pooh » si esibi­
ranno per iniziativa della Coo­
perativa Teatro Tenda Par­
tenone. 

Il prezzo del biglietto è di li­
re 3000. se acqusitato ai bot­
teghini dello Stadio. Per la 
prevendita va maggiorato di 
lire 300. 

Roma 

Vmta Ysaùize 

Tel. 4950351-2-3-4-5 
Via dei Taurini, 19 

informazioni 
prenotazioni 

ODEON (Piana Pied'iprotta, 12 . 
Tel. 057.300) 
Ch usura e»t va 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, « 9 
Tel. 415.572) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Ansaste - Telefo­
no 019.923) 
Peccati, jeans e _ , con R. Car-
radine - S ( V M 14) 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi ­
tale • TeL 01*^303) 
Uno «paro nel baio, con P. Sei- j 
lers - SA 

AMERICA (Vìa Tito Anodini, 2 • 
TeL 24*432) 
Lassa qualcuno mi ama, con 
P. Newman • DR 

ARCOSALENO (Via C Carelli, 1 . 
Tel. 377.593) 
Scxmenia 4i ama aaoejie 

ARCO (Via Altalenare Feerie, 4 
TeL 224.764) 
Erotte m minami 

AVION (Viale deoJi Astronauti . 
TeL 74. I9 .2C4) 
Chiusura estiva 

CORALLO 
I 3 eeWeew adona diane. con 
B Lee A 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te­
lefono 377.109) 
Chnnura estiva 

DIANA (Vìa L. Giordano • Tela­
rono 377.327) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. Senretke - Tele­
fono 322.774) 
La ragazzina panane, con M. 
Remont • DR ( V M 18) 

EUROPA (Vie Menta Race», 49 • 
Tel. 293. 423 ) 
Ch'usura estive 

GLORIA « A » (V . Armacela, 250 
TeL 291.309) 
Addio ultimo uomo • DO 
( V M 18) 

GLORIA « • » 
Vampyr. di G. Romero - DR 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.S93) 
Erotte sexoreasm 

TITANUS - Corso Novara, 37 • Te­
lefono 209.122) 

PLAZA (Via Kerbaker, 2 • Tele­
fono 370.519) 
Terrore dallo spazio profondo. 
con D. Suthertand - DR 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci, 09 • 

TeL CO0.2C6) 
Chiusura estiva 

AZALEA (Via Contane. 23 • Te­
lefono 019.200) 
Per chi suona la campana, con 
G. Cooper - DR 

BELLINI (Vie Conte di Revo, IO -
Tel. 341.222) 
Ch'usura estiva -

DOPOLAVORO PT (Tel. 321.339) 
I l giorno della civetta, con F. 
Nero - DR 

•TALNAPOU (TeL 0 0 5 4 4 4 ) 
( Ì 6 . 3 0 . I f l . 19,30) 
Gnerre stellari, con G. Luca»-A 

MODERNISSIMO - TeL 310.002 
Abrasi, con J. Bisset - A 

PIERROT (Via A .C De Mera, SO 
TeL 750.70.02) 
Riposo 

POSILLIPO (Via Peefinpo - Tele­
fono 7 0 9 4 7 4 1 ) 
1055: le prima «rande tapina 
al treno, con S. Connery - A 

QUADRIFOGLIO (Viale 
«eri - TeL 0 1 0 3 2 5 ) 
La soldatessa alle 
vre, con E. Fenech - C (VM 14) 

VITTORIA (Vie Pfscteeffi, 10) 
TeL 3 7 7 3 3 7 ) ( • 
Chiusura estiva ' 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a TADDI 7 .°° ' 7-3°: 9 .°°: 9 ' 1 5 : n . 0 5 : 124° (festivo); 13,30; a uirxi 15>30; 163o; 1940-

a l t lUIA 6^0 (feriale); 8,35; 8,56; 9,10; 9,35; (festivo); 11.05; 
IJIIIIA 1Z20; 13,00; 13,45; 14,15; 16,10; 17,00; 17,30; 19,05; 

19.30; 20,15. 
a rAtAMIfTIfM A 6 5 ° (feriale con scalo a Precida); 7,05 (fé-
O I f U n n i l l I V L A stivo); 7,50; 10,25; 14.25; 16,40; 18,40. 

a PROCIDA 6 £ n (feriale); 9.20; 14,00; 20,25. 

... o con l'aliscafo 
a f IDDI dal molo Beverello con la Caremar alle 8.30; 10,50; 
m v a r a i ,4^5. 1 7 1 5 ; 1 5 ; 1 7 1 5 . 1 9 1 0 D a Mergellkia con la 

Snav alle ore 7.10; 7,50; 9,00; 9,40; 10.20; 1030; 
11,20: 12,20: 13^0; 14.20; 15.00; 15.50; 16,30; 17,10; 
17^0; 18,20; 18,50; 19.30 (si effettua fino al 25 
agosto). 

« ICTIIIA d ^ molo Beverello con la Caremar alle ore 8,00; 
M i n i a 1 0 4 0 . 1 4 4 0 . 1 6 5 0 . 1 8 £o . „ c o n l'AKiauro. da Mer-

gellina alle ore 7.10; 730; 9.00; 10,10; 11,10; 1Z20; 
13.20; 14,20; 15.20; 16,30; 17,20; 18,10; 19,00; 19,40; 
20.00; 20,20. 

a UUMKCIOU tU^3ffS^ULmm •"' ™: 

à n iRlU con i-Alilauro da Mergellina alle ore 13.00; 19,30. 

a DDflTliìA con la Caremar dal molo Beverello alle 7,45; rnuvivA 1000; 15^0. 1 7 r 2 o ; 1905 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da IAFRI 7 l 5 . 9 0 5 . 1 0 0 0 . JI 10; j 4 5 0 . 1 6 O Q . i 7 0 0 ; 1 8 ^5- 1 9 0 0 -

f b KfMA 4 - 1 5 (feriale); 6,10; 7,00; 7.20; 8,15; 10,20; 11,00: 
1M ••»""»• 13,05; 14.20; 14.45; 16.35; 17.00: 17.25; 18.25; 1830; 

19,50 (festivo). 

da CASAMICCIOLA **°; 9'°°: 915; "-30115-35: "-15-

da PROCIDÀ W0: ujn. 19i0(, 

... o con l'aliscafo 
«fa fADDI con arrivo al molo Beverello con la Caremar alle un vMrsw 7 0 0 . g^j . 1 3 4 5 ; 1 6 > 1 5 ; l g ^ 5 . c o n a r r i v o a Margelli-

na con la SNAV alle ore 8,00: 8.55; 935; 10,30; 
11,25; 12,15; 13.30; 14,15; 15,10; 1530; 16.40; 17,25; 
18.05; 19.15; 19.40; 20,20.. 

ila ICfU|A Con te Caremar fino al molo Beverello elle 7.15; 
uà i j v n m g^,. 1 3 4 5 . J ^ Q . j . ^ ) . c o n lAinauro fino a Mer­

gellina alle 7,00;-8,00; 9,00; 10.00; 11.10: 1230: 
13,20; 14,20; 15,20; 16,20; 17,20; 18.10: 19.00; 20.00. 

di (AUMICOOU fj» ZjfàSfasr rA""",ro "° ; 

d a FORIO fino R M e r 8 « U i n * c ° n l'Alilauro alle 730: e alle 

da PQOtlDA flno a l m o l ° Beverello con la Caremar alle 6,50; nei r x v u v H 9 0 0 . 1 4 1 0 . jg^j . 18^15 

LvVOB£CIWGGe/fiE *G*»tf FELICI • 


